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ENRICA FOLLIERI 

LA FONDAZIONE DI COSTANTINOPOLI: 

RITI PAGANI E CRISTIANI j, 


1. Un toccato Ogg1! Esser 
,~ . di Romolo 

Palati no, a rievocare e a illustrare un'altra fondazione: quella che un 1IT1­

peratore romano operò oltre un millennio dopo la fondazione di Roma sulla 
riva del Bosforo, allorché volle che sulla di una città di provincia, l'an­
tica Bisanzio, sorgesse la sua propria città, "seconda Roma", "nuova 
Roma", da lui detta città di Costantino, Costantinopoli. 

Si apriva con tale fondazione un nuovo capitolo nella storia dell'im­
pero di Roma: poiché la storia di Bisanzio, ripetere le p::1rolc di 1111 

grande maestro quale fu Georges Ostrogorsky , non è, all'inizio, che un 
periodo nuovo della storia romana, e lo stato bizantino è la 
dell'antico Imperium Romanum. L'epiteto 
pronunciare con una 
a 

sovrani 
Roma, e Romani 

quali vennero in contatto. "Fu l'idea romana dello stato che 
coesione di questo impero etnicamente disparato e fu l'idea romana di uni· 
versalità che ne definl il posto nel mondo che lo circondava" 2. 

Ma accanto alla romanità, altre componenti intervennero il costituire la 
civiltà bizantina: la fede cristiana, la cultura greca, 1'inOuenz:l delle civillà 
orientali. È cOSI che attraverso i secoli questo grande stato, animato -- con­
trariamente all'opinione corrente - da un possente dinamismo, si tmsfonll;\ 

* Mi hanno aiutato a 
Acconcia Lidia 

l:tvnrn 1\"1'.'1\1;1 

gratitudine. 
G. 	 TTìstoìrc dc l'état Ir:ld. dl' J. (;""i11:lId, 1';11 

op. cit., pp. 53-54. 
1969, P. 5,. 
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C' :,J t '\ ph'(, .·\1 1,'1/11111(' ,lì lale ('\,(lIII:~i(l!l(" dci Bizantini nOIl ;W!;'I 

l'I< l 11I,J 1.1 li ,'111111111<", ".dv" il IIOIII\' ..: le con l'antico Imperiulll 
f~ (lmi/IIII!l1 \ 

Il N;ILde di I\oma cade ilei giorno delle fc>ste Palilie, il 21 di aprile: in 
(jll('l 1'.illl/lll, (esta elci p;1stori all'inizio della bella stagione, il re-augure Ro­
!I1olo I racciù, sul colle Palatino, il pomerio dell'urbs Roma: da quel giorno 
(' tll éjm·1 I\lllgo comincia la vita del Popolo Romano 4. 

fiNa tale di Costantinopoli era invece commemorato 1'11 maggio. Era 
nazionale del mondo bizantino, e sappiamo che essa veniva 
anno con grande solennità. I particolari dei riti e dei fe­

sono documentati in maniera assai precisa da fonti risalenti a 
un periodo compreso tra la fine del secolo VIII e il secolo X dopo Cristo, 
;1 \l11'et~ cioè in cui lo stato bizantino ha ormai assunto la sua peculiare 

Le celebrazioni del Natale di Costantinopoli avevano in quel­
1'('1'0(':1 carattere sia religioso sia profano, e sono perciò attestate sia nei 
lihri li Chiesa bizantina 5, sia in quel minuzioso cerimoniale della 
(orte che è il "Libro delle Cerimonie" di Costantino Porfiro­

In 6 I rttl religiosi, cominciati la vigilia nella basilica patriarcale di 
Santa Sofia con 	il canto di salmi, di inni e con una solenne funzione 

dal patriarca, proseguivano 1'11 maggio culminando in una 
dallo stesso patriarca, che sul far del giorno saliva al 

Foro di Costantino e qui sostava per un ufficio liturgico comprendente il 
canto di salmi e di inni e la lettura di passi del Nuovo Testamento. La pro­

.1 OSTROGORSKY, op. cit., p. 54. 
4 p, CATALANO, "Aspetti spaziali del sistema giuridieo-religioso romano. Mundus, 

! (,l11plll 111, urbs, ager, Latium, Italia ", in Aufstieg lmd Niedergang der romischcfI Welt, 
1)('laus/\. von H. Temporini u. W, Haase, Il, 16, l, BerIin-New York 1978, pp. 440-55.3, 
precisamente pp. 443-444. 

5 Soprattutto nel Typikòn della Chiesa di Costantinopoli, tramandato dal ms. Hiero­
III/. S. Crucis 40 (H) e dal Patm, 266 (P). Per il cod. H cf. J. MATEOS, Le Typicon de 
DI (;ramle Église, I (Orient. Christ. AnaI. 165), Roma 1962, pp, IV, IX-X, XVlIr-XIX; 
V. CrnJMEl., "Le Typkon de la Grande Église d'après le manuscrit de Sainte-Croix. 
I)'llation ct origine ", in Anal. Boll, 85 (1967), pp. 45-57; per il cod. p, cf. MATEOS, 

IÌ/., I, pp. V, VIII-XVIII (per la datazione paleografica di questo ms. all'XI-XII sec. 
fi, IIALKIN, ]{:'cberches et documents d'bagiographie hyzantine [SubsidLl hagiogr. 51], 

l\rml'lb 1971, p . .304, note additionnelle a 46). Nelle collezioni innografiche a stampa 
~ lv!H'i) il ricordo della fom!:J.:oione deI!a città associato alla commemorazione del martire 

Mu,i,,: cf. M,]';a:ca 'tov 3),0') Èv,a:U'1::u, V, Èv 'P&'l'.n 1899, pp, 77-fJ.2. La stessil associazione 
!lol 'I in un inno puhblicato di recente presso C. NIKAS, Canones Maii (Analecta 

Cr:i('Cl, IX), Romac 197.3, pp. 11.5-12.3 (commento pp, 381-382). Altri inni 
"'T!),da!ì l'n'''" S. EUSTRA'rtADIS, 'AYLOÀ.OYLOV 'tii.; '09ì}o66~ou 'ExùllaLa.ç, [Atene 1960], 

-'(,,;, In,!ì.'ll.i')lli hihliografìd1C' presso H. FOLLIER1, lnitia /;ymnorlll7l E'cclesiae 
V..' (S!lIdi " te's!i, 215 his), Città dci Vaticano 1966, p, 201. Le osserv:i7:ioni sull'inno­
I"al i'l !! IlIr"icl dedicat:1 :\lIn k,t~ del Natale di Costantinop"Ii forl11ulate da /\. FROI.OW, 
.. 1.. 1 d,:.Ii,·.Il(· d... Com:tnlllillopk ,bns la tradition byzantillc ", in Revue de l'hislaire des 
I,II.t:/I"'·, In (1'),1·1), pp. (>1127, ';011" oggi in gran pane da rettificare e da ,.,,,,o,,,I,,t·o",, 

" (:t (; MOHAV"';I". Bl'Zaltli!/o/llrf'Ìca, l (flcrliner bYZ~lltinistische Arbeitcn lO), 
I\..!i'll l'l',/;, l'i'. ,,,o 'X.1. 

, I i\ 

(l'S~I(lIIi' ri"llIr:IV;! l'(li ;1 S;lIlta Soli;l, dov,' si n,lcllr;lv;l la 1\1"S:;;I l I k',I,'/', 

i l,roLllli si .\v(ligevallo, iII l'rl'SCIlI:l d('lI'illlllVr;Jt,'rc, ;!l1'1 PPO.!I (1111<l. 

. ,'on il cOlllpl,,'sstl ritll;d" III<' 

rellte alla preparazione delle corse: sfìlata e presentaziulle dI,i clv:dli ,I I(' 

p:lrtecipavano alle gare, preparazione delle urne che scrviV:lll() ;1 

dci posti nella corsa, L'indomani il popolo accorreva :111'11'1'(1 
per assistere alle appassionanti gare delle bighe e lklle quadril:! H', 

intramezzate da cortei e da esibizioni di mimi e di 
elci cibi - ortaggi, dolci e pesci - che la generosità 

giorno agli abitanti della Glpitale 8. La sera si svolgeva, Ira Clilli (' 
acclamazioni in onore dell'imperatore, una corsa con le fiaccole 'l. 

Queste le manifestazioni con cui i Bizantini solennizzavano il Natale di 
Costantinopoli alcuni secoli dopo la fondazione della città, e COll cui In tT 

lebrarono almeno fino all'inizio del secolo XIII, fino a qwmelo ciOl~ k hrll 
tali distruzioni della conquista latina dd 1204 e la crisi economica dw 
gravò sul tramonto dell'impero non posero fine per sempre :111e corse ,!t·I 
l'Ippodromo l0. 

Qui invece vogliamo cercare di riesaminare la documentazione (' la Ict 
teratura relative ai riti che furono celebrati al momento stesso della (on 
dazione - o meglio della rifondazione - della città eli Costantino. l',: 
materia, come vedremo, varia e intricata, che si presta :l 

contrastanti. Il problema in sostanza è questo: la fondaziol1e di COSI.11l1 i 
nopoli ebbe carattere cristiano Cl pagano? Ed è problemn certo nOli solo 

di pura curiosità erudita, perché si collega con l'altro l'C 

lativo alla sincerità della conversione di Costantino al cristianesimo: !1I1 1('!lIa 

questo cOSI lungamente e variamente dibattuto, che ha indotto Vngl 

a paragonare la testa colossale di Costantino, che si leva lIel 

cortile del Palazzo dei Conservatori, qui sul colle Capitolino, ad lilla 

tica sfinge della scienza storica Il. 

2. Con il problema della natura e della qllalit~ dci nt! SI lIì!rcni;1 il 
problema della cronologia. La data ufficiale della f,lI1dazione ddla li 11;'1 (' 

7 MATEOS, op. cii., I, pp. 286-290 (te5tn del cod. H); ElJ!iTRATI;\Il!.~, 01' l'i/. lo, 
cito (testo del end. P). La notizia tràdita per questa festività dal SÌ//I/\ \I!ri" .\lrJll()/J.!It/110 

(secc. XII-XIII) è caratterizzata dall'aggiunta di tradizioni seriori: cf II. Ik.IJ!lA \I" 

Synaxarium E'cclesiae Constantinopolilanae (Propvlacllm ad Acta Sanclorum NOVI'1.dlll:,1, 
BruxeIli5 1902, colI. 673-674. 

g Consto Porphyr., De cerimoniis aulae h}'zantinae, I, cap. 79 (cd. Il. V(l/'.I, Il, 1"lIi'" 
Les Belles Lettres 1939, pp. 143-150). 

9 Consì. Porphyl'., De cerimotliis, I, cap. SO (ed cit., 11, pp. 1,)1-1~7) 
!O R. JANIN, Constantitloplc hyzantine, Paris 19642, pp. l/q IX'); I{. (;,111 !M"', 

Études de topographie de Constantinople T (Berline!' hyz:lf1linis!isd ... Arlwfl<'" 
.37), Berlin 1969, pp..542-555; G. DAGRON, NilÌn{/I/i'c d'ullc lil{lì/,d,.. COIII/dl//I/Ii'I,j" c{ 

ses institutir!l1s de 330 lì 451 (flihliothèqllC hyz:m!;lle, ]"111(11'5 71. (l'ilis l'n·1. l', '.'0 
Il J. VOGT, Cotlstan/in dl'r CroHc 111111 \l'iii .I,dirbl/l/dI'Y/, MiilldwlI I<)·!'), [l ..'.r! (, I 

I;UO presso A. PH,ANfO!., "j,'(!a! arllll·l d" Li '1'1<':,11(111 ('onstall!ini"II!](' l'ilO;'!\) ", 
Ili,torùJ, I r19')01. pp. H2,')(,). 
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fi',',:iI:, ("1)((11<11"11]('111,· d:tllc fOlili :.11'11 l .1('11':11111'1 \ IO .1('11"'1':1 ('l'I 

si l:tI!", S!lllo il ('(l!lsol:l!n di C,dliculo l' Sillllll:\('O: fu 'l"l";111 il gio!'l1o ('Oll­

tra le benemerenze cristiane di Costantino 17, Autori pìù tar­
divi, come Leone Grammatico (il nucleo della cui cronaca risale al VII-VIII 
sl'cnlo) 13 e Niceforo Callisto Xantopulo, nel XIV secolo 19, riferiscono addi­
li t I lira che al termine del Concilio i padri che vi avevano partecipato be­
IlCllisscro la fondazione della cittiì, su invito di Costantino. 

che sar,'hhc stato ricOl'dalO in fu-1r;1Ssq~nal(l d:dll' l'l'rÌmoIIÌc 

tllW ('Ollll' il N:l1alc di 12 Ma esso è ovvio era il punto 
di un proccsso iniziatosi 

antichi, dai testi 
e variamente docu­
numismatica. Grazie 

:;peCUUllH::l1tt: una orazione 'prr\1(:t1n 13 

propno nome 

14 e le monete 
la 

nvcr conseguito la vittoria definitiva su 
hìz:tnl inn (Socrate, Sozomeno) pongono l'iniziativa dell'imperatore 

il Concilio di Nicea, svoltosi tra il 20 maggio e il 25 agosto 

Un ',lltra data ancora emerge dalle fonti: quella del 26 novembre 328, 
ill cui la tradizione patriografica e cronachistica pur attraverso contraddi­

!2 Cf. L. CRACCO RUGGINI, "Il paganesimo romano tra e politica (384-394 
d, C.): r)l'r una reinterpretazione del Carmen contra paganos , in Memorie Acc. Naz, 
/.in!';';, CI. Se. mor., storo e filaI., S. VIII, 2.3, l (1979), 134 e nota 457. Le fonti da 
,i('ll)'(I,lt(, :iono i Consularia Constalltinopolital1a (Mon. Rist. A.A, IX [Chron. 
Mill. 11. cd, Th. Mommsen, Berlin 1892, p. 233); il Chronicon Paschale (ibid, , PP. 233­
,n,I; e anche nell'ed. di Bonn, I, 1832 [a cura di L. Dindorf], 529-530); 

Tlisl, Ecc!. apud Vitam Constan/ini e cod. Anllel. f(r. 22 ( 365) 
christ1. Schriftstcller der erst. 

mb:pLO: K{0,'0'"cr:\I'tL\l~';7t6ÀE,,,ç, l et 42 
I, 1901, pp. 1 e 18); 

Bonn 1831; lo. Zon., 
llil/orirlr, XITI, 3, 5 (ed. Th. Buttner-Wobst, Bonn p. 14). 

Il Thern., Or" IV, 58 b: cf. DAGRON, op. cit" p. 26 e nota 5, p. 32 e nota 4; CRACCO 
l(UC(;!NI, al', cit" pp. 136-138. 

1·1 PubI. Optat. Porfyrius, Carmina IV, 6; XVIII, 3-1. Il secondo luogo (vedi sotto, 
Il''!;! l (6) è stato segnalato recentemente dall'ultimo editore di Optaziano, G. POLARA, 
" l,a {olldmdone di Costantinopoli e la cronologia dei carmi di Optaziano ", in KOt\lt,l\ILcr:, 

2 (I 'J71l). pp. 333-338. Per il primo luogo cf. DAGRON, op. cit., p, 46 e nota 2; S. MA2­
/,ARINO, !tll/iro, tardoantico ed èra costantiniana, I (Storia e civiltà 13), Bari 1974, p, 117. 

15 Cf. DAGRON, op, cii., pp. 27, 32; CRACCO RUGGINI, op. cit" pp. 135 e 138. 
16 Cf, DAGRON, op, cit" p. 26; CRACCO RtJGGINI, op, cit., p, 135 nota 457, pp, 137·138. 
1"1 S"crau:s Schobst., Ecc!esiast, Hist., I, 16 (ed. R. Hussey, I, Oxonii 1853, pp. 

J(I?·103); Sozom, Scholast., Ecc!, Hisl" Il, 3, 1-8 (cf. J. Bidez - G. Chr. Hansen, Sozomenus 
!\irc!J('!lgnchicb/(' rDie griech. - christL Schriftsteller der erst. Jahrhundene], Berlin 1960, 
l'l', ~I ')~). Cf. CRACCO RUGGINI, op, cii" p. 137. 

IR SlIl pwh1cl11:t c sl111a cronologia del cosiddetto Leo Grammaticus cf, MORAVCSIK,
(l'' cr/, 1, l'p, ,)1,)·,)1(',1','1' illllor:o che qlli intc!'('ssa cf, Leo Grammilt., ClJronographia, 
CII I Il,·U, ,'1', 1\111111 IS.!}, p, 5\7. 

l') Ni",'ph. Cd!. X'Ii!th"p" lIilt, Berl" VirI, 2(, (Mignc, Patr, Gr, 146, colI. 100-101). 

,,;'lO 

Zli!!1I c (l1('\l1I)!,I'IIl'!lZI' l'!llll' l'iuI"i" (,,"ILi C(lsll"!uiOllC dI'Ila IIW1V.I, l'III 

n'Il'lli:1 ,II 11111.:1, ~Id alllpli:lllll'lll!l di (1I1l'11:I ddl'allliC:1 Bi~;:1I1Ziil.'''. 

(;Ii :\llIli t?,l, $2S, '\ Hl ci addit;IIlO dllll«(!l~ ,dUIII(' dell(' 1.11 'I l(' 

SIlClTSsiv(~ iII Ciii si articolò la f()l1da%i()n~ ddla cillil di (:o:,talllil1o, l',: .Id 
r~sto ovvio ('h~ COSI:1l1!ìl1opoli non fu costruita in 1II1 gi()rno: la ci 
nwsc un call1i~rc 

ncl ))), p01 solennemente a 
assai verosimile 
e in momenti diversi, anch~ se 

tutti sotto l'unica data dell'l] 

3. Ma riti? 
Le fonti narrative di cui possiamo servirei sono p~r ]0 

tarde: anche il cui nucleo risale ad età abbastanza <liltlCl, Ctlll](' 

Chronicon Paschale (metà del IV secolo) 23, sono state rim:llJcggialc e ìu 
terpolate successivamente. Di alcuni scrittori - come l'ariano l'i1oslorgiu, 
fiorito nella prima metà del V secolo - possediamo solo esccrti c riac;SlIllt i; 
gli autori di storie ecclesiastiche, i cronisti e i compilatori delle racl'Ol tl' 
patriografiche (quali i noti Patria Constantinupoleos) rifcriscono gli avvl'lli 

mentì secondo ottiche particolari, sottolineando certi aspetti, trasclIl'<llldulli' 
altri, raccogliendo leggendc seriori, alterando a modo loro notizie (lrll1~\i IlUI\ 

piu comprensibili. 
Noi prenderemo anzitutto in esame la narrazione della Storia Eccksia 

stica di lo scrittore ariano della cui opem, nota nel SIIO 
attraverso un'epitome di Fozio, si è salvato un ampio escerto 

gnare il 

in mano 
e poi il 
fatto, 
si colui 

("011(' 

gelo, segno Quando l'angelo si arresI,') c Sl'OI\1-

24. Secondo Filostorgio, Costan 

contr,lsscgn,ll {\ 
mosse a piedi. port:lIldo 

1111 :111, 

20 Chronicotl Paschale, ed. cit., Bonn, I, pp. 527-528; n,hpw, K'DVO'1:(,tv"tLvc",,6i, ",.;. I. 
cap, 55 (cd. Scriptores ol'ig, Constant" II, Lipsiac 1')()7, pp, 1,]214)). Cf. 'l'II 
PREGER, " Das Grundullgsdatum von Konstantinopel ", in Ilali1cs, 36 (J 90 l l, l'P, l )(, H.', 
DAGRON, op, ci!., p, 33; CRACCO RUGGINI, op. cit., pp. 136·[38. 

21 DAGRON, op, cit., p. 33. 
22 DAGRON, op, cit" p. 33. Sulla collocazione sotto le vnrie date dciI<- LIsi "Ii «"".ivc· 

della fondazione di Cost<lntinopoli secondo gli ,tudi pi" l'C(,CllIÌ cf. MAZ'l.AHINO, O/I. /", 
p, 125 nota; CI1ACCO l\UI;C;IN!, 0i' cit" pp. 158-141. 

2,1 CL CHAcco ]{\J(;I:INI, Of!. l'It., p, 134, nO!'1 4'\7, 
2\ l,'cpil"me di Fozill pr,'sso Ilidcz-\Xfinkdm:lllll, l'blÌul/or.J:itl\' !\in1"'lIj;"\( l)/( /,/,', 

l'P, 20 l; !'t:SCl'I'lO, dal cod. I,o!ll, /[)J,i:cl J'.r, 22 ("\Il' l' illSlTilo Il,,II:! \"/11 (:"!lI/,m/lIl1, 

lì/l(; il,)), d,uml, l'P, 2()!2 iii IlPi'" l.l! (), 

7/1 



";llve, (:0:-.1 t1Hl cOllfìnù al suolo la :,11:1 Ianei:\ ed esclamò: «Fin qui ». 
F \l1!i le porte della città. 

Il anche da fonti piti tardive 25 - con. 

Inisce 1II1 Ilwl'chio della fondazione di Costantinopoli. 


soprannaturale è espresso con 

notte a Costantino il luogo dove 


dovrù erigere la nuova città 26; altrove è rappresentato dal prodigio 
,""Ile [llJllilc che asportano verso la costa europea i materiali e gli attrezzi 
,1l',!~li Illlcrai che avevano iniziato la costruzione della città sulla opposta 
,(\,111 asiatica 27. Comunque sia, nella narrazione di Filostorgio alcuni stu­
diosi Innderni hanno riconosciuto l'antico rito pagano della limitatio 28. 

Ma volgia1110 ora la nostra attenzione al luogo donde Costantino prende 
lIlosse: qui esattamente fu elevata, dice Filostorgio, la colonna 

1""';lflIC alla sommità la statua colossale dell'imperatore, nella grande 
lic;1 che fu detta Foro di Costantino 29. 

()IICSlO monumento, che fu al centro dei riti della fondazione di Co­
,I ;1111 iIWjloli, ha fornito abbondante materia di discussione agli studiosi mo­
dl'rlli. I.a colonna di porfido - il tipico marmo imperiale - è 
ricOI'data quasi senza eccezione - con la statua bronzea di Costantino che 
1;1 S(1Vl<lstava da tutte le fonti che narrano le origini di Costantinopoli 30. 
{:()IllC dominava sul Foro di Costantino con la sua mole imponente, cOSI 
l'SS;\ dOll\ina su tutta la storia della città imperiale, simbolo della 
lLtZjOI1l: e della sua preservazione 31. Qui venivano in corteo gli 
villorimi a intonare il cantico di Mosé: qui, secondo una credenza 

21 lIa·q;w. K'''\l0'1:aV1:L\lOu1t6ì..twç, III, cap, lO (Preger, ScrijJtores orig. Constant., II, p. 
,'17: d, Bilkz·Winkclmann, Pbilostorgitls Kircbengescbìcbte, p. 21); Niceph. CalI. Xanthop., 
/lì,/. [al, VlU, 4 (Mignc, Palr, Gr, 146, col. 20). 

RisI, 3, 3 (ed. Bidez-Hansen, pp, 51-52); Leo Grammat" 
p, 89; Chronograpbia, ree. C. de Boor, I, Lipsiac 

CalI, Xanthop" Rist. VII, 48 (Migne, Patr, Gr, 145, col. 1324). 
(An/balogia Graeca, Cod. Theodos.) cf. U,\GltON, op, p, 31. 

21 (;cmg, Ccdrcn" cd, L Bekker, I, Bonn 1838, 496; lo. Zonaras, 
\111,3,2 (cd. BLittner-Wobst, III, pp. 13-14). Sia sia Zonara perb 
ttll'Ì1l' lIll ;lcc\.'nno ;lI comando divino impartito nel sonno a Costantino di una 

1I11"V;\ cii!;) (Gcorg, Ccdren., cd, cit., pp. 495-496; lo. Zonaras, cd. cit" III, p, 13). 
Cf. specialmente CRACCO RUGGINI, op, cit., p, 13'1; cf. anche 

Ci. ,1ANIN, op. cit., pp, 62·64. 

CbnJII. 1'lIscb., cd. Dindorf, Bonn, I, p. 528; PhilostorgÌlls. ed. Bidez-\'I7inkelmann, 


l' . .'0 (d;ll cod, gr. 22), p. 28 di Fozio); Socratcs Seholast., Ecci. Rist, 
(l'd. Ilu:;sl'Y, l, p. lO7); Hesychius Illustrills, II&.'t'pLot KWV1nav't',. 41 (ed. 

II/l/ III'i.l:, CO/il/ill/t" I, p, 17); lo Malal., Cbronogr" ed, ci!., Bonn, p. 320; Leo 
(:"ru/lII,I:I', ('d, Bekkcr, p, 87; llapa.O'1:aO'ELç O'UV1:01>OL xpovLxaL. cap. 56 (ed, Pregcr, 
unp (:""1/,111/., I, pp. ')6·57); Thcoph" Chronogr., ed, de Lp. 28; IIa't'PL~ KwvO'1:av­
Cl.,>,;» ,,1./ . w., III, C;lP, 1)2 (cd, Pl'egcr, Scriptorcs orig, COl/star/!" II, p, 257); Georg, Cedr., 
... 1. tkld;n I, p. 510; lo. !:ollaras, !listor" XTlI, 3, 24 (ed. BLitlner-Wobst, IlI, p, 18); 
Nllt'ph <:,,11. XattlllOl'" IIn!. Led, VII, 49 (Mignl:, l'a!r, (;1', 145, col. 1325) c Vlll, 4 
1i\lil:IW, l'd/I', (;1' 1,1(" ",d, 

Il DAC""", ''l' i'/I, pp \1 IX. 

) J , 

i Idlilili ICfIlpl ,1,,11'11111'('1'0, ',i ~"lIl,I,:ll' ,]"\'111') ;111\',l:lIC 1';lss;dlo ,lt-i 
Turchi; gli ~I(lriti dciI:I uduLI di (:oslllillii ;IlIO 1\'('0 di 'Illella 

sperallZ,1 dolo!'(lS;JI]ICIlIC infrant;1 Ancor d;d ''l'IU), 

la "colonna brucia la " si leva sulla moderna 
una tradizione patriografica, raccolta da vari alltori, LI ((lIUIIII:l 

era stata trasportata da Roma 31, Con Roma è comunque gencrallllt'lllL' col 
legato il Palladio, l'arcaica immagine di Pallade che secondo lc fonti 
zantine piti antiche fu sepolta sotto la colonna porl1rea. Quel ta[isJIl;lIl1) di 

che la leggenda voleva pervenuto fortunosamente a Roma per es 

servi gelosamente conservato nel recesso piu intimo del santuario di Vesl;1 
quale pegno di grandezza e di eternità, sarebbe stato asportato nascosta, 

mente da Costantino per esser intermto nel Foro da lui costruilo \6; ;lllgll 
l'io di potenza per la nuova città, e insieme simbolo di una ininterrol ta COli 

tinuità con le origini piu remote di Roma 37. 

Mentre le fonti piti antiche parlano solo del 
stantiniano del pagano Palladio, nelle fonti bizantine nota lilla 

cristianizzazione dei cimeli intermti sotto la colonna 
secolo XI un interpolatore di Esichio Milesio attribuisce il lrasportll 
Palladio llll'intervento superstizioso dci senatori pagani di Roma, e l'i· 

corda invece i talismani seppelliti sotto la colonna tutta una serie di 
reliquie cristiane: parti della croce di Cristo, reliquie di santi, i canestri in 

emno stati raccolti i resti della moltiplicazione dci pani, le due cruci 
della donna peccatrice 3B. Queste 

e SI altre fonti 39, in cui il ricordo dd 
pagano Palladio 

La statua di è la componente 
matica del monumento. In studiosi hanno voluto riconoscere Ull 

esplicito riferimento alle apollinee della dinastia imperiale e quindi 
un carattere nettamente 11 Cbronicon in effetti la preSCllI:I 
come una grande statua Esichio nota che essa 

32 ]AN1N, op, cit" pp, 77-80 (specialmente p. SO); DAGRON, op, ci!., p, 3S. 
31 ]AN1N, op, cit .. n. 77. 
34 Leo Kw'V0'-ca'V-cevo\J1t6),n.Jç. III. 

cap. 132 (ed. Pregcr, Ccdrcl1" l'd, <'il., B"I1Iì, 
I, p. 518; lo, J li, p, ;8); Nicl'pil 
Cali. Xanthop., H/st. 145, col. 1325), 

35 Procop., De bello 
36 Chron. Pasci)" ed, cit., Bonn, l, p, 52S; lo. Malal., Cbrot/ogr" t'd. 

320; De bello Go/h., 1, 15, 14; IIa,pw; K'''\lO'm\l·n\lc\J1t6ì.",,~. J 
Scriptores Conslalll., II, p. 174). ZOflilrH t;lee di Roma, c J><Ir1a Solo dc'lIa l't'OWtlll'I1/,' 
del Palladio Troia (lo, Lonar., ~piL, l/is/o!'., XIII, 3,28; l'd, BiiuIltT-W"hsl, III, l'. IXI. 

.l7 Cf. DAGRON, op, cii,. pp. JO c 39. 

.lì! Cf. Prcgl'r, Saiplol'cJ (}/'ì.~. C'rJl/l!r/l/t., I, p. 17, 
llapaO''t'aGfte;, cap, 23 !c'd, l'l't'gl'I', Scrìl'/m{'\ Oli,!:. CoJ/.l/illI!., I, p. \ \); (;"l1l'j'" (:"tll 

cd, cii"~ B<l11 11 , I, p. ':l IX; 1\1 in'!']" C,dI. X;mlillJp., /11\/ L'd, VII, ·1') 1i\lil:tH', l'd'' (.'" 
1,15, l'ol. 1;2'5), 

~o CI>rim, 1'11\('11. ,'d 01., 1\'1Il1l. I, l', ',.lX; cl, ;tm lo. Ma);tI" (';"")/"):1', l'J ,II, 

l', J20, 

.'.' \ 
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llk agli occhi lki l'il l:ldilli CO!1le il sole 41, Filostorgio rimproverava 
i;ilIi di avedc Iribllialo lIn culto idolatrico 42; Anna Comnena e Zo· 

Il;lra r;lc(olgullo la tradil.ione secondo cui si trattava di una statua di Apollo, 
(hl' Cll:,lalliillll adattò a sé 43; Zonara però aggiunge che l'imperatore l'aveva 
iiI I1II Cl'rto modo crislianizzata, inserendole sul capo alcuni chiodi 
(:rocc di Cristo '14. Ciii prima di lui Socrate Scolastico aveva parlato di una 
(l'i,,1 i;lI1izzal.ione della statua, operata introducendovi una parte della reliquia 
,klLI Crocc ritrovata da Elena a Gerusalemme 45. Mentre secondo alcune 

(11111 la sL<llua proveniva dalla Frigia 46, secondo altre essa sarebbe stata 
"pCLI di Fidia e sarebbe stata trasportata da Atene 47. Si volevano congiun­
l'.nc CO~l nel monumento celebrativo del fondatore di Costantinopoli elle­

e romani tà. 
Il Chronico}1 Paschale, dopo aver ricordato il Foro di Costantino, la 

('nl'llina podìrea, il Palladio, aggiunge che Costantino chiamò con il nome 
di "Avi)ovCia la Tyche della città - il Genius publicus che presiedeva al 
SIIO destino - ed offri un sacrificio incruento 48. Secondo la testimonianza 
d('lI'crudito di età giustinianea Giovanni Lido, il nome di "Avl}ovcra dato 
;1 (:ostanlinopoli corrisponde al nome mistico di Roma, Flora 49. Costantino 
vllllc cosi operare, come osserva acutamente Gilbert Dagron, una estensione, 
se nOll un trasferimento, della Tyche romana so. Ma il passo del cronista bi­
z;llltil1o sopra citato suscita vari interrogativi: in che cosa consistette il 
"s;lniJicio incruento"? In un'offerta pagana di incenso e vino 51, o nel 
s;Krificio cristiano della Messa, come interpretano, tra gli scrittori 

Il Ilcs)'ch. m., lla.""p,o: Kr"'\I"'CO:\i1;t\!O'JT:O).€Wç, cap. 41 (ed. Preger, Scriptores 
(,·OIlIUI!I., l, p. 17). La denominaziune popolare della statua, attestata per esempio 
Alina CUlllllCIHl (Alexias, XII, 4, 5) e da Tzetze (Hisloriae, Chilo VIU, num. 192; ed, 
l', A, 1\1, Leone, Napoli 1968, p. 312, v. 326), era 'Av1]À,oç o 'A'vih'lÀ,oç (H comme un soleiI ", 
ì'1I1'rprl'l1l B, Ldb, AlUle Comnène, Alexiade, III, Paris, Les Belles Lettres, 1945, p. 252). 

,12 l'hìlosl. 11, 17 (ed. Bidcz·Winkelmann, p. 28). 
Alina COllln., Afcxias, 4, .5 at., III, p. 66); lo. Zonar., Epit. Hislor., 

.\ III, 2)26 (ed. Blittnel'·Wobst, III, p. 18). 
,II lo, Zona!'., toc. cito supra. 
·h '",.,,,,,,,,. ,~I,,,lnc' Bccl. Hist., I, 17 (ed. 

cit., Bonn, l, p. cit., Bonn, 
p, 520; lo. Zonar., Ii/iiI, Hislor., XIII, 3, 25 e Zonara pre· 
,j,\;lIltl che la ,talua proveniva da ,. Ilio, città della 

,li J .1'0 Cfil Illm., Chronogr., ed. ciI., Bonn, p. 87; Cedren., ed. cit., 
'iI0. 

Cbroll. Pasci)., l'd. ciI., Bonn, I, p. 528; cf. anche lo. Malal., Chronogr., XIII, ed. 
III, 1i0l11l, p. :i20 (qui con l'inserzione del dativo 1:ii> i}cQ fra 'lto,11"aç e llv"(U\i àva("ct%1:o\l 
,ì CI j'li;\IIizza 1'"J!crta del sacrilicio incruento). 

·1" [Il, Lvdu" /.i/;('1' dc I!Ict/sìbus, IV, 30 (cd. R. Wiinsch, Lipsiac 1898, p. 89); 
ti, alld", IV, 7.3 c Yi (cd. ciI" 1'1'.125 e 12(,). 

)A(;r:oN. u/" til, p, 45. 
'd (.1 Il, LATI 101 Ill. " La C(lll~(-crali(lil l'l la dùlicacc cl," COllstùntinople ", in tichox 

,l'OIlI'1I1 .)·1 (l'),'')). p. l').:, /\:11'; :mlori l':ll'lnno di gl':mo c di vino: cf. A, FROI.OW, "La 
.I",llI'al'l' .Il' (:OIIS!;llllill"l'k dans la lradiliun byz:llOljm:", in I\e['[u' Je l'bistuÌ!'e Je,\' l'cligÌfHl\', 
L' l (1'11,1). l'P g \ };", 

} 1·1 

nOlli',!;1 l\1.lbl.l ',' (' I" s!orico ('('ck,;ìa:,lico Nlcd'l!'o Xa!l!opulu "' r' 1': qll;!ll 
d() aVV('lllll' 1:11(· d('(licazìo!lc, l\ell'anno sollo ('Ili la llo1ìzi:1 ('O 111 l'a n' IId 

Chl'o/1iC/JIl /\/I'dJiI!", (l nella solenne cerimonia del 3 30,4;> 
Le narrazioni dci patriografi forniscono vari particolari s\llk' CI'rllllOIlII: 

si svolsero intorno alla statua imperiale della colonna purfìrca . I !!la 

processione cui presero parte i piu alti funzionari, vestiti di bianco l' 1'(". 

canti ceri bianchi, accompagnò il carro C011 la statua sino al Poro di Costali' 
tino. Qui, tra gli inni e le prostrazioni, la statua fu innalzata sulla colollna. 
L'adorazione del simulacro imperiale ha certo caratteristiche png:lI1c 5(,. M:l 

partecipava alla processione ancbe il clero cristiano, che ripeté insiemc alla 
il "Kyrie eleison", e invocò sulla città la benedizione eterna del· 

Dio. I festeggiamenti si prolungarono per 40 giorni, e furono ca­
ratterizzati da distribuzioni di cibi e da corse nell'Ippodromo. 

A perpetua memoria di tali solenni cerimonie, Costanl ino stesso dispose 
anno, 1'11 maggio, si ripetesse nell'Ippodromo, in occasione 

gare ippiche celebranti il Natale della la processione con la 
imperiale: e a questo scopo fece eseguire una statua in legno 
a quella della colonna, che, posta su un carro, veniva scortata 
dell'Ippodromo da soldati recanti ceri bianchi. Arrestatosi il corteo dav~1I1ti 
alla tribuna imperiale, l'imperatore in carica avrebbe dovuto levarsi e pro· 
sternarsi dinanzi alla statua di Costantino e alla personificazione della città 
("Avl}ovcra) che essa portava sul pugno 57. 

In questa pompa circensis si sono additati ancora una volta pagani sim· 
boli solari, esplicitamente rilevati da alcuni patriografi 58. Soppressa più tardi 
la statua e la pompa circensis 59, rimasero solo le corse c le distribuzioni di 
viveri, che sono attestate -- l'abbiamo già visto - nel " Libro delle Ceri 
monie "60; mentre del corteo che aveva accompagnato il trasporto 
statua dell'imperatore alla colonna porfirea sembra essersi conservata hl t l'a 

dizione nella processione religiosa che, guidata dal Patriarca. si 
anno da Santa Sofia al Foro di Costantino &l • 

52 V. sopra. nota 48 . 

53 Niceph. CalI. Xanthop., Hist. licei, VIII, 26 (Migne, Patr. Gr. 146, col. 100). 

54 Per le varie indicazioni cronologiche l'ebtìve ai riti di fondazione di 


Il, sopra, pp. 219·221. 

55 rlCwv11;,;,o<,ç, cap. 56 (ed. Pregcr, Script. 

5" Donde le accuse di idolatria rivolte d,l 
 ca· 

lunniose da Fozio (v. nota 42). 

57 Chron. Pasch, , cit., Bonn, l, pp. 529·530; Io, MalaL, 
 XIII, (.J 01. 

Bunn, pp, 32]·322. 
58 Ila,pcv,1:,;,cmç, cclp. 38 (ccl. Pl'eger, orig. Constalll., 1, p, 42). 
09 Cf. IlU1:p,a KWV'11:aV'nvou'J1:6).EW~, cap. 87 (ed. Pregcr, Script, ori!!" C,JIISldlll., Il, 

p. 196). Sulb soppressione delle antiche cerimonie dell'U maggio cl'. DA(;IWN, "!I l'il. 

p, 41 e nOia 4. 
60 V. sopra, pp. 218·219. Ci si 1'0(') chicdl'l'e se la corsa ddk li:ll'cok (l'a K ÀfI pi fI di 

cui pnrla Costanlino Porlìrogcnilo (COI1SL Porpt.yl'., /)(' (,l'!'ÙrIflIllÌl, l. \'1\1', ,<;(1; '''l'"I. 
l', l'» non sia Il Il l'dillO dell'anlica fì;ll'Colal:l cl1\' ac(,oll1pagn:lva la !",llIi'il l'in ('1111\ s('('IlIltlo 

III l'~l'' ItI" Codino (1'1'egel'. Scrijll lin}:, (:"/11/i/III, Il. l' I l)(,), 
"l V sopra. p, 711\. 

) , 
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l
l,/\11<- ILI!l;l'/i"lìi di s!llrici l' di crOllisli bizantini si debbono aggiungere 	 l,I, :,t{"", (lli"III:lI!ll'lll(l :lPll;lIC pn';':;(\ Ilil il l!' .... l''rilo di l\i:,:I1I/i", 
,d\11I w i IIdicl/iol! i Il:iI Ie d<llJe opere di erudizione di Giovanni Lido. Ri­

!:mLI sl'niallllclllc i riti di fondazione della città la notizia sulla parteci­
:Id 	 cssi, accanto :1 Costantino, di due illustri personaggi pagani in 

w:d(' ~;:ll'<,rd()"lk, il pontefice Pretestato e l'augure Sopatro 62. In un altro 
III"! ',o Lido l'a l'la dc/In consacrazione della città, collegata con l'imposizione 
,lei 	 SIIO IllHlVO nome 63. Sono testimonianze di notevole interesse e di con­

ln\'vo!c peso per ciò concerne la fedeltà alle procedure del diritto 
.',1\'1'0 romano nella fondazione costantimana. 

Vi 	 sono infine gli apporti forniti dalla numismatica 64 e quelli dell'ar­
(": 	 meno importanti, questi ultimi, per le molte trasformazioni e 

disl rllzioni succedutesi nei secoli sui primitivi edifici costantiniani. 

Un 	materiale ricco, dunque, ma assai arduo da valutare, si è offerto 
:tll'l'sllille degli studiosi. Non sorprende perciò che siano diverse e spesso 
:!luileliche le soluzioni proposte per sciogliere il nodo in cui si intrecciano 
l'il i 	p:lgani e riti cristiani nella fondazione di Costantinopoli. 

Ne 	 darò qui una rapida rassegna, limi tandom i alle pubblicazioni ap­
I ':1 l'se nel nostro secolo: un periodo, dobbiamo dirlo, assai fecondo per gli 

lidi 	 su Costantino e il suo tempo. 
,:1 serie di queste pubblicazioni sì apre sotto il nome di Theodor Preger, 

helll'llIerìto editore dei Patria Constantinupoleos, In un articolo dal signi­
r;c:llivo tilOlo "Konstantinos-Helios ", uscito nel 1901 66

, egli sottolineò 
il c:mlliere pagano della statua coslantlmana eretta sulla colonna porfirea: 
CII':lI IL're confermato, a suo giudizio, dal silenzio dello storico cristiano 
h Isehio sul monumento. 

(,2 lo, Lydus, Uber de mensibus, 2 (ed. cit., pp. 65-66). Pretestato è identificato 
1'.(·llt'r,dmcntc con Vcttius Agorills Prac/ex/aluo', personalità di grande rilievo dell'aristo­
n;vi:! p;lgalla dÌ Roma nel IV secolo; su di lui si vcda l'ampio recente studio di L. CRACCO 
1{11(,I.I,'1I, " Il pag;mcsimo romano Ira religione c politica... " (v. sopra, nota 12), con di­
WIIS·;i"llc' sulL, del pl:rsonaggio (riconosciuto come destinatario del Carmen 
(ulIlr.! l'iI,gallo.l) e ricca bibliografia. Si veda inoltre: EAD., "Vettio Agorio Prell:stato e 

fondazione sacra di Costantinopoli", in <!l,ì,((Xç xap,v. Miscellanea di 
,II /:'. M{//lIli, Il, Roma 1980, pp. 593..610, Sulle altre identifìcazioni ptn',"Wh> 
J,;ISI('I';\ ri!11;1I1t1nrc a CRACCU RllGGINI, "II pagallesimo romano... ", 
:;"1';11 ro c' il lilosofo ncoplatonico discepolo di Giamblico, caduto poi in disgrazia presso 
I :O:,I.l!lI ino t' d,l lui fatto mettere a morte (cf" p. es., CRACCO RUGGINI, "II pagallcsimo 
'''l'''lllO ", p. 140, nota 476). 

,,' lo, I.ydus, Dc mo!(ìstraliblls l'apuli Romani Libri tres, Il, 30 (ed. R, 
I.ql:,j;lc' l'II», p. 85). 

()sslrvazÌolli e bibliogr,dia pre:i:io DAGRON, op. cit., pp, 49-52, 
(,', l'n questo aspetto baster:1 rimandare al II capitolo (li La ville de Constanfrl'.") 

.I,·II,! 1l1"!J(lgr:tlia di I{. JANIN, COl1slal1/il1ople byzantinc1 (l'P. 21-31) (cit, sopra, nota LO). 
l'II, l'lm;';I, "Kol1stantinos-Jklios ", in Hermcs, 36 (1901), l'P, ,157-469. [n un 

,,, ;lIt;,ol" d"d;caln spn'ialtlll'nt" :illa C!'onologia dci riti di f(llld;ll.iOl1e cd uscito nella 
',1, :,',,] !ivi:;la t' 1",11" ,1,''',0 '11111(1 (pp. BI> \ ..12: v, sopra, nol;1 20), il Prq~lT l'm'la (p. }')<)) 

.II -	 1l·.1 :"IIh'r',li~'''''1 .. ;111,..,1:11; d,dia !}I.li/ia di I 

,l 'h 

LllIis Iln:lli('!': I !t'l I () 1'5, rin:n';lI1do i !1lo1 ivi dw illtlus;,('f'() (:llslalltill" ;\ 

la ciII" slil Busforo ---- motivi secondo llli liei e lI1ilil:lri "illt 

tosto che religiosi - egli osservava che i riti pagani di (:(} .... I:lll 
attestavano, con altri indizi, ìl perdurante attae,ameni o dc Il 

ratore ad alcuni aspetti del paganesimo 67. 

Jules Maurice, autore di fondamentali ricerche sulla numismatica w;:tan­
tiniana 68, nella sua monografia su Costantino apparsa nel 192·' :lIlHlll'lll' la 
coesistenza di elementi pagani e cristiani nel periodo iniziale dci lavori, Ira 
il 324 e il 330, ma sostiene che a partire dall'lI maggio 330 il mondo 
cristiano prese possesso della città 69. 

Una interpretazione sostanzialmente cristiana è quella fornita da David 
Lathoud in un lungo e importante articolo pubblicato tra il 1924 e il 1925 10

, 

È merito del Lathoud l'essersi correttamente riferito - per primo, se non 

mi sbaglio-- al diritto pontificale romano ricordando un luogo di Cio:ronc 
sulla consecratio e la dedicatio 71: nozioni queste del tutto asseDI i nelle 
fonti narrative bizantine relative alla fondazione di Costantinopoli. 
via egli non seppe riconoscere le funzioni esercitate in tali riti dal ponte'­
fice Pretestato e dall'augure Sopatro, pur non ignorando la testimonianza 
di Giovanni Lido 72, Nella tradizione concernente l'interramento del 
e di vari simboli cristiani ai piedi della colonna porfirea, egli indlGI una 
reminiscenza dell'antico rito romano del mundus, peraltro cristianizzato "'. 
Quanto alla statua colossale del Foro, secondo il Lathoud essa non [u un 1110 III I 

mento pagano, poiché fu arricchita di contenuti cristiani 74. Insollllll:l il 
Latholld ritiene che, se pur qualche traccia di paganesimo si rivela, 
ingiusto esagerarne l'importanza 75. 

Di parere affatto diverso è André Piganiol. Con maggiore nettezza 
sua monografia L'empereur Com/an/in (1932) 76, con toni sfumati ilei 

67 L. BRÉHIER, "ComtunLÌn et la fondation de Constantinople ", in Revue 1 
119 	 (1915), pp. 241-272, specialmente pp. 259-264. 

6R Cf. specialmente J. MAURICE, Numismatique Constantinienne, l-III, Paris lY(l/)-1<)J2. 
69 J. MAUlUCE, Conslantil1 te Grand. L'origine de la civitisatwn cbréticnllt', l'aris 

[1924], pp, 202-203. 
70 D. LATHOUD, " La consécration et la dédicace de Constantlnople ", in I1chos d'Oriml. 

23 (1924), pp, 289-314; 24 (1925), pp. 180·201. 
71 ArI. cit. in Échoo' d'Orietlt, 23 (1924), pp. 28Y-290. Già il 

della fondazione di Costantinopoli, aveva distinto tra inaugurazioné é dedì, a· 
zione, ma inverlcndone la successione nel tempo e senza un preciso ri[cri!Hl'l1!O ,ti .II. 
ritto pontifìcaIe romano: cf. J. MAURICE, "Les origines de Conslanlinoplc. Les dalcs .I" 
la dédicace et de l'inaugumtion. Le, travaux d'édiJìcatÌon dc la 1100V,,.lk capilal" .I,. 
Con~;talltÌl1 ", in Rt'cucil de Mi:moÌtes, Soc. Nat, d"s Alli. de Fralla, (:clltenaìrc I~11·1 
1904, Pari, 1904, pp. 281-290. 

n LATIlUtJlJ, art. cito in Éch()J d'Orietil, 24 (1925), p. 192. 

73 Art_ ciI, Ìn lkbos d'Orit'lII, 23 (1924), pp. 2')/)-30'5, 310-.314, Si Iloti ttlllavi'l <I.,. 


i rif.-ril,lcntì agli (lggdli di Clrellll'rC cri.,ti,mo sono cOlllcmlli nelle fonli l'i,; 1;lI'tliv(·. 

H /11'/. cil. in Ecbos d'Oriolt, 23 (1')2·1), l'I' . .106 e ~ll. 
l'' 111'1. 01 i ti h·hm d'( )riml, 2·( (I ')]"), pp. 200201, 

1\. l'I(;ANIOI., /.',·!I1/"'I'<'1I1' C(}II,ldlllill. l';I!'IS l')\,', '1"'ci:t1lllt'lllt' l'p. I ',') I III I I.' 

.l.' I 
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V,dlllll<' WII:,.llI;llll ,dL! :,1<1,1.1 ,j,,'II'iI111'(']'() fra ì!\25 c il )<)') (19·l7J il, il 
I1lctlc in evidenza il carattere prevalentemente p"gano delle ceri­

11iOllic di fondaziollc di C()~tantinopoli, cui presiedette Sopatro. In Sopatro 
t liti :lvÌa il jliganiol vede soprattutto il filosofo neoplatonko, il miglior di· 

di Giamblico, cd attraverso di lui esagera - come ha osservato 
(:ilhert Dagron n_ l'influsso del neoplatonismo sulla politica costantiniana. 

L'interprctazione dei riti di fondazione come riti pagani è seguita anche 
Ilt'll':ullpio saggio di A. Frolow (1944) 79, in cui si mette tra l'altro in evi· 
d'IIZ:\ la data relativamente tarda ncIIa quale Costantinopoli assunse come 

la Vergine Maria 80. Quest'ultimo argomento sarà ripreso e ap· 
profondito da NOl'man H_ Baynes, nel 1949 81 , e da Averi! Ca mero n nel 
1'>78 82 

• 

D:'mno invece la prevalenza, con diverse sfumature, al carattere cristIano 
dci riti Ernst GerlanJ (1933) 33, JoceIyn M. C. Toynbee (1947)84, Andreas 

(1948) 85, Josepb Vogt (1949 e 1968) 86_ 

1,:1 statua della colonna porfirea è stata oggetto di studi particolari. 
l'articolo del Preger (1901), che nc aveva messo in evidenza iI carat­

tere pagano 87, e le osservazioni formulate, nell'àmbito di uno studio piu 
sul simbolismo imperiale del Sol Invictm, da Hans Peter L'Orange 

( 1(35) 8~, va ricordata una notevole memoria di Ioannis E. Karayannopulos 

n In., l/Empire chr!:ticn (325-395), Paris 1947 (Histoirc générale. Histoire Romaine, 
IV, 	 ;.'), specialmente pp. 25-26, 48-49. 

IK DACRON, op. cit., p. 32, nota 2. 
l'I A. FROLOW, "La dédicaee de Constantinople dans la tradition hyzantine ", in 

1:"1'111' de l'bis/aire des rl'ligiollI, 127 (1944), pp. 61-127. 
gO FI{(jLOW, art. dt., pp. 69-74, 86-119. 
1<1 N.H. BAYNES, "The Supernmural. Defenders of Constantinople ", in Anat. BoU. 

(,7 (l')-{')), l'p. 165-177 (ristampato in: ID., BY1.antine Studies and Dtber Essays, London 
I ')'j'j e 1960, pp. 248-260). 

"2 A. CAMEltON, "'l'he Theotokos in Sixth-Century Constantinople. A 
IIS Symbol ", in Tbc Journal 01 Theological SII/dies, n.s, 29 (1978), pp. 79-108. Altra bi­
I "io;,y,ilia è segnata da L. CRACCo-RuGGINI, " Il pagimesimo romano... ", p. 13.5, nota 460. 

l':. GEHLAND, " Byzul1lion und die Griindung der Stadt Konstantinopd ", in By:z:ant.­
1l('I/W. ItJbrb., 10 (1933), pp, 93-105. 

I tI/l. C. TOYNur.E, "Roma and Constantinopolis in Late-Antique Art from 312 
1<> $(,', ", in Tbc Journal 01 Roma!) Stl/dies, 37 (1947), pp. 135-144 (studio consacrato 
'·''l'':ll WlIll ,dle testimonianze architettoniche e numismatiche). 

w' A. /u.F(JWr, Thc COI1Vcrsioll o! Comtalltille ,md Pagall Rome, Oxford 1948 (spe­
nalllll'lll<' pp. HO-I23). 

,,, J. V(;<;'I' , Constantill der Grosse tlnd sein Jabrlmndert, Miinchen 1949 (spedal­
IIlml<' pp, 220·223); ID" " Pagani e cristiani nella famiglia di Costantino il Grande' ", in 
/I lO!lfltlllJ Ira /,ag{//Z{:silllo e cristianesimo nel secolo IV, a cura di A. Momigliano, Ta­
I iII" 1%;--; led. orig. inglese 1963), pp. 45-63. Riserve sulle interpretazioni dell'Alfoldi e 

V"I''! (1')4'») furono nV:1117.ate da A. PIGANIOL, "L'état actud dc la question constan­
IlIli"Il\l(' i'HO/N ", in Ilistoria, l (1950), pp. 82·96, specialmente pp. 94-96. 

;; V, "'1'1"1. nota 66. 
Il l' l.'ORANf:I·:," S"I Invi('lns Imperatol'. Eìn llc-itrag zur Apotheosc ", in Sym­

1,,,1,,,' ()"OIIII"I, 1,\ (l'l)',). l'P. X("!I,I (spl't'ialmt'1l1l' l'p. ]]}-1141. 

l .);,~ 

(1 ')')(,) "", III 1/11 \1 I (lIlI('Sl:1 vì;'.or()s:III1CIIl\' Li tn,i d,·l 1'1'('1',('1' l' ',I 1Il')~,1 ",l 
slissidio di 1IIIIlll'l'Osi :lrgolllcllli LI SII;1 illll'l'P!CI;viollc ,I,:lla stall!:1 (0111(' 

Cost:lllliIH1.1 !clios ,m, 

Ne! 197-1 è uscito l'opti.\' ma}!,n1f.m di Gilbert Dagl'Oli, il "trait,: d{·~, 
origines" di Costantinopoli: Naissancc d'flile capi/alt' 91. Nel pri'l1o Capil<l!n, 
consacrato alla fondazione di Cost:mtinopoli, dopo un ,Ittcnlo tiesalIll' ,HIc 
fonti l'antore discute il problema del carattere pagano o crisliano dci riti 
Gilbert Dagron conclude, in modo assai equilibrato, che è arhill'Jria la ,Ii 
stinzione sostenuta da alcuni come il Maurice - tra consacrazione p:I 
gana nel 324 e dedicazione cristiana nel 330: elementi cristiani vi fU!'Ollo 

nei riti del 324 e pagani in quelli del 330: ma più che di dcmcDli 

o cristiani, si tratta del Costantino pagano e del Costantino criSI LlI1o. Nelh 
figura di Costantino assumono unità - egli afferma - i riti di origine l't' 

ligiosa diversa che presiedono alla fondazione della città. È Costantino che 
fa l'unità dei destini di Costantinopoli 93_ 

Contemporaneamente al fondamentale studio del Dagron, () poco dopo 
di esso, hanno visto la luce ricerche di notevole valore sugli aspetti 
della fondazione di Costantinopoli. Si deve citare anzitutto nn 
saggio di Santo Mazzarino, pubblicato nel 1974 nel volume Antico, tardo. 
antico ed èra costantiniana, frutto di lmfi approfondita meditazione sulla r('­

Iigiosità cristiana di Costantino 94. Attraverso l'uso di fonti finora poco (I 

nulla sfruttate, il Mazzarino giunge alla conclusione che 
consecratio - dedicatio della città sul Bosforo Costantino seguI fedelmente b 
tradizione giuridica di Roma secondo le forme del ius sacrum; presupposto 
irrinunciabile della fondazione secondo tali forme fu la concessione alla cilt:ì 

del ius Italic1117t 95. Gli altri elementi pagani dei riti di fondazione o ricll­
trano, nota il Mazzarino, nel rispetto della forma tradizionale, o si spie· 
gano come manifestazioni di sincretismo %. Costantino era cristiano, afferma 
iI Mazzarino: «non si riesce a capire egli osserva - come possa n('­

garsi il cristianesimo di quel Costantino, che di sé aveva detto, già nel 314, 
qui ipse iudicium Christi expecto » 97_ Ma «il cristiano Costantino, pur con 

89 L KARAYANNOPULOS, "Konstantin der Grosse und der Kaiscrkult ", in lIistaria, 

5 (1956), pp. 341-357. 
90 La posizione del Karayannopulos fu accettata pienamente dal VOGT, "Pagani t' 

cristiani... ", p. 49. Cf. anche S. MAZZARINO, nel sag,~io su cui ci fermeremo phi avanli. iII 
Antico, t(/rdo(/ntico ed èra costantiniana. pp. 127-128, nota 61; c inoltre CRACCO ]{lJ(:r;JNI. 

" 11 113gancsimo romano... ", p. 136, nota 463. 
sopra, nOIa lO. La felice espressione «traitI: des origines» è stata IIS:II'l da 

Paul Lemerle nella prefazione all'opera del Dagron (p. 5), 
92 DAGRON, op. cit., pp. 41-42. 
93 DAGRON, op. cit., p, 42. 
94 S. MAZZARINO, .. La data ddI'Oratio ad .l'liilclatl/m COcl!llll, il il/' llttl ii'llJ1l " la 

fondazione di Costantinopoli: Ilote sui' Discorsi' di Coslaillillo n, il1 In., AII/im, IlIt,!" 

antico cd èra costantiniana, I, Bari 1974 (Stori" c ('ivilt~ J3), pp. \)<).] 'iO. 

~5 Cf. MAZZARINO, op. cit., '1"'cialml'1l1l' pp. 122·127. 

% MAZZARINO, 0/1 ,il .. Ilola (,1 ''l' 177. 

'n 0". (il, p. 12(,. 
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led" IId I )ill dci ni:;li:lIIi, l'l'sta l'imperatore di uno stato che ha 
radi/.i'1Ili gilll'idkhe l', com'egli diceva, un mo:; da retinere» 98, 

1)':1111:1 p:lrtc, ,'olJclu,l\: ID studioso, «la netta distinzione tra ciò che viene 
('(lIl',id,'r:!to p:lgaIl0, e ciò che deve essere cristiano, non si è fatta d'un tratto» 99, 

Il carattere giuridico c romano delle cerimonie di inauguratio, consecratio 
l' dl'd,nilia di Costantinopoli è stato rilevato anche da Arnaldo Biscardi 
( I ')Hl) IIX) c, in piu studi, da Lellia Cracco Ruggini (1972, 1979, 1980) 101; 

:lIJ1l'llte il Biscardi osserva che nel mondo Romano, e quindi anche per 
«il diritto pontificio e pubblico." presiedeva, e non poteva 

Il(l Il Il l'es lCllere. ai ri ti di fondazione» 102, 

'). Le cerimonie inaugurali di Costantinopoli rivelano dunque il 
st retta connessione con Roma che il fondatore impresse sulla" città 

l·:II·issima "lO): un sigillo di cui la città di Costantino portava tante testi­
11IOiliailZe esteriori: nell'orografia dci sette colli, nella suddivisione in qll<1t­
I Ill'dici regioni, negli edifici, nei monumenti e nella toponomastica, 

ilOZ10ni politico-amministrative 104. 

"Seconda Roma ", "nuova Roma": sono appenativi su cui molto si 
, mCI li I <lto e discusso, rilevandone il significato profondo e sottolineando 
!'n',,]uziol1e elì situazioni e di concezioni che essi sottendono 105. Ma io voglio 
lnll(!lIdcrc il mio dire ricordando un altro appellativo meno noto, indiriz­
:é;t! () :I C(lstantinopoli da un poeta di età costantiniana, Pllblilio Optaziano 
l',,dìlio: Roma soror, "Roma sorella" 106. È una espressione che sembra 
('VIl(":lll' le raffìgurazioni parallele delle due città impersonate nelle figure 

<)~ Op. cit., L CiL 

'1'1 ()J!. cit., nota 61 a p. 128. 
1\. B1SCARDI, "Constantinopolis nova Roma H, in Atti II Convegno Intern. Acca­

,11'/1/;" l\mlli/llistica Costantiniana, Pemgia 1976, pp. 7-34. 
HlI l" CRACCO RUGGINI, " Simboli di battaglia ideologica nel tardo ellenismo (Roma, 

AI"III', Costantinopoli; Numa, Empedocle, Cristo) ", in Studi storici in onore di Ottorino 
/l''rlulllli, l, [Pisa 1972], pp. 177-300 (specialmente pp. 214-215); "II paganesimo 
r"lll;I\\\1 fra religione e politica ... " (v. sopra, nota 12) (specialmente pp. 131-141); 

V'Il il! Agorio Pretestato e la fondulione sacra di Costantinopoli" (v. sopra, nota 62). 
BISCARDf, op. cit., p. 22. 

I!ll (!'LÀ"ra:nl "-\À',ç è l'espressione con cui Costantino designa la città sul Bosforo m~lIa 
()"'III! "d "lIIOOmll! coetum: si veda quanto scrive in proposito il Mazzarino, op. cit., 
I 'l'. t I \ I I G. 

l'H (:I .. 1'\'1' esempio, JANIN, COl1stantinopte bY1.antine, p. 24; E. FENSTER, Laudes 
Munchen 1968 (Miscellanea BY7.antina Monacensia 9), 

"", Si ricordi in proposito spe.cialmente: F. DOLGER, "Rom in del' Gedankcnwcli der 
I>•. ;\111 i '1<"1' ", in Xei!.\rhrilt fiir Kirchengeschichte, 56 (1937), pp. 1-42 (ristampa in F. 

), Il.(.11{, Il'':''';I~ IIl1il die europiiische Staatel/welt, Darmstadt 1964, pp. 70-115); impor­
I.odi I,· ".w;·\;:,·i,'ni di S. Mazzarino, op. (il., nota 65 aI1e pp. 129-130. Per l'usa delle 
,,,.[',,.,,,;,,,,j 1;,..,.>:1'('0: '!'<:'ILTj vÉCt 'P'01ITj cL FENSTER, op. cit., pp. 20-96 e passim. Cf. inoltre 

1"I;II.i"llI· di L IIIM:-iClIFH, "Nuova Roma o Seconda Roma. Renovafio o Tr,JI1Jlalio? ", 
Hl ljW"',ju .... ll·sSU VOIlIltH'. 

l'I(, (:"IIlll'1l XVIII. H: v. sopra. nota 14. 
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IV? Si vedano i medaglioni costantilliani d'oro, d'argento c di bronzo lipl'"d\ll l i 
DAGRON, op. cit" pl. I, nn. 1-4; cf. A. ALFOLDI, "011 thl' Fmmdation of Con)'I:lIllin"plc. 
a few Nntes ", in The ]Olll'llal 01 Rom/Ill Sfudies, 37 (1947). pp. lO 16. "\ltl'i;illIl"lll\' l'. IO: 
J. M, C. TO,NllEE, "Roma ,md COllstantÌnopo!is" (cL sopra, ntll:l X-Il. t'I'. I lì l \~i. 1 
accostamento analogo i~ qlldlo delle due st,l!lIl' simholich,' erell,· ,Li t ,,,',[;111111'" 11("1 T, 
IrastO()/I: wderc DAGlWN, op. iii, pp. 371-\7·1­

IOR ]\1.1'(')I.lll, ilrl. <'it. sopr:l, p. 1(,. 
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